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— Lo tor militari delia 


(o quelle dell'Austria e della Germania — 


nel momento prasente 


Nessuno s'illula che la nostra guerra 
i trovi impreparata l'Anattia s is Ger- 
mania, così come è fuori di dissusalone 
cha non avremo di sombaltera tanlo 
contro l'Austria quante - contro la 
Germania, 

hfa fo quesito caso praparazione son 
significa Inega e sufficiente disponibi- 
Mlità di messi; 1utl'altro i 

Dal'icizio della guerra cha trovò 
impreparata militarmente l'ala al 
pari della Francia è dell'Inghillerra, 
sono trascorsi quasi dico mesi. Noa 
indugiò if Ministero Sslaadra ad av- 
sartite cha all'iislia simponara Ia 
negsasith di agasto vigila dd armata 
nella Rua naevtraiilà, condizionale & 
ton «& priori » illim tata, Nè quegli 
ftoci mesi furoco gestiali. La prapsra. 
tion: militare al grande cimogto 00. 
mincit subito + & poso dopo a questa 
si accompagiò la Dasifa prepararione 
diplomatica, cha specialmente  neli'al. 
lio quadrimenira fu intecsa nella 
sn attirità. |. 

Mon valsa & agongiurare la guorra ; 
ca iu ban suffziazio & dimostrare 
quale a quanto peso attribulssero si 
nostro interranio gli ]mpari Uantrali, 
se în Ga-manta in così tragica stia. 
ione com'è quella in cui Yersa BOO 
sità a digtogara ai 4 traltacara a 
Roma il ano migliore diploraatico, il 
prinoips di Blow ed afar vive préa- 
sioni snll'Augivia perchè avsrse A s0d- 
disfare alle nostre maggiori e più im- 
mediata aspirazioni nazionali ; a se 
fl'Ayatria accondiscera a fac ali’ lialia, 
A sogngiararns la puricoipazione ala 
guarra, lo offerte che, dato il regimé 
detl'allenoza ultra treniennale 0 la 
lscatona dei rapporti italo.austritoi 
durante guesti roghi sani di alfaanra, 
era follta aperara. . 

Ohe signifloa tutto questo? S gi fusa 
semplicemente che gii Imperi Osatrali 
banno na sacrosanio spirento della 
tostea forga militare, del nosiro auar- 
sito giovane, fresco, intatto, nella pieta 
efficitcza delle sua snergie, della nostra 
armata prapacata alla querca, manira 
la forsa militari delia Germania a del 
VAgstria, oh+ Don p}as0do egsera ice 
siuribili, nou sole «oso fogorate dalla 
luoga guarra ssogliinosiesima, ns per 
di pù sano impagaste a fondo ia po- 
sizioni da cui con ai possono distrloare 


Pi 


Già alcuno po lemera — è pro. 

babitmente il timore ara con abilltà 
insinuato dalle stesso offi zine in cui si 
stava foggiano l'Ilata imba'le -— ch*, 
ristagi oiuncciata sontA Speranza 6 
fsenza asacapo dall'Italia, l'Austria #' 
sapobba alfrattata a qpachiatera la pace, 
con la Russa per poter diaporre di 
pa gosgrilo nerbo d' Pesa da volgare 
tomo fa nostra Patria Ma è timora 
infondato : syeotmio dsi malesimi patli 
militari che aitiogouo Dorn ja iù 
drup'ice Fatasa. 

Dblla sensi provariena+ inaidiatrice 
in vesto d'amabilità dev'esga-a la vOOA, 
che da temno si daran di ageraditara 
ip [talla, Wescado qui ie Biriera su 
rebbaro praoti ad attravaranre il Tirolo 
sd p piogbare sui Vansto a sulla Lom. 
hardia mosto milione di scidati bava. 
rasi di prima Hnea. E' da ritenerai 
cho ia. Gormaots cono abbia potuto 
darsi mai quasto imard di riserva fra 
schs ed inopsreze: nov in passato 

ugndo nulla avara a tnogsra dall'Iiat'a, 
i cui Îa preparazione militaro ofa sn 
cerso nono in questi ultimi tempi in 
cul era quant osria di angaore giunta 
a debellare dipomaticamente l'italia 
ed in cui ha buaoga) di impiagare 
sulie lince del fuoco persino le ultima 
sua centurie. . 

Altra vaca allarmigtion si è quel'a 
sstcado cui non solo ja forza amiche 
in brevi giornate asranno a Milavo ed 
3 Venezia, MA ancora COMmelteranno 
netta Lomhardia a nol Venato la aiîragi 
8 git-orrori che la Garmania consuma 
e perpettò nel Belgio, Figurinmaci! 
Anche in agosto la Germania garagtiva 
che ls poobi gioraji sucì ssatciti 
agrebbiro atalt'alla porla di Parigi a 
di Pietrobyrgo: ed lavece, a lan 
meni dall'iniziodella guerra, da Parigi 
a da Pisteoburgo dis'aoo corl abe. + 
non vi giuugeranco msi. Bi allora ia 
Germpoia:e l'Austria erano iéi piùao 
del la Moto fotsé' eb trovavano di fronte 

alla Francia imprapurata e colta di 
sorpreba-a'di fronte alla Ruszla pei: 
imprepazaia e che avea da posò ini- 
siato. in tardigrada sua mob litanione 
nelt'lmperg sterminato e così poraro 
di comoricazioni - capita sd agarali.. 

Quanto: alle: atrooltà nel Balglo, cht 
ni vipeterebbero nel angolo ilntinn?, à 
da avere presente anzi tutto otia'par 
sagerti comuguase occorrerebbe #05 
tuttoohs Îl nouro muglo fore invaso 
dalto atranlero: faito che ton potrà 
avvenire, some lo seguito dimosire. 





temo a coloro — sia Appraao con s0p- 
poriagione! — cha di questa evontna- 
HA tomesgero luttora ii verificare 
Ma ADcbs a prescindere -da questa 
considerazione essanziale, sta che 
dies masi di guerra con i metodi acn 
eni da German'a la confusse devono 
Avete approso alla ffarmania Ja n4068 
i gilà di non insevira ulteriormente ono 
i suoi astromi di barbaria contro il 
Buowe nemico, se troppo ia grava 


‘Patmoefera di indiganzione, di avvar- 


Bione, di antipatia di sui con È suoi 
metoli feroci di guerra sul auolo stra: 
Biaro si è sirocodata in tutto di togndo 
civ le, . 

A tra supposizione, cha cono RTia 
nopraffiga è fatta bilettare, carcundola 
aredito, ‘n Ialia, ad opera dei tede- 
achi, ai è che la Germain violerà in 
Doutralità della Svizzera por avere if 
passo pù spadito ia Iialia nella Lom: 
bardia. 

Ma anche qui non è fuor di iuogo 
rammentare l’asampio e la datusione 
che ba offerto i] Belgio alla Germania: 
ed è scempio cha vale aacho per la 
Svistsra  qua'ora fossi propelia £& 
Los Gpporre rasisleden all'invasione 
teutonle», AUcimagti Barebba squa'ill- 
cata mosalmenti per sGmpra # non 
avrebbe più diritto di esssre usi 
DOvero dat Pacgi mariterali di riapatto? 

S! dice ancha: ta guerra dell'Au- 
siria ali'itaiia aasà Ja più sentita è la 
più popolare, cella Monarebla dany: 
Diana, fra quania f'Austcia ne sta 
combaticndo: e la Germaoia agbito 
depo sodio oxoteo Plagfilterca porrà 
v'odib copi o YItatia.... In queato ri foro 
corresiaro, Ma è da “notaca cha 
PAvaltia è la Garmania saracco, È 
tit riguardo, ripagato dall'italia in 
qicnsla corcente, c62 eguali sentimenti, 
in'iozo ansha più elevato. . 

Li os qussto proposito dà da ricor 
dale oh: alo scippare della gusrca 
Guropsa cs ia Garmagia gi conienitva 
falla neutralità banorala a iutio ai 
p.ù di una spiazamento di furgs suite 
Alpi occidentali cha mantensta» | 
fransoil io al'aroa sil que la frontiera, 
obbligaadoli a congirvarti qualche 
centinaia di migliaia di sumiai e ape. 
olalmaenta la truppe aipino; l'Austria 
p par lo meno d'a entecutaga » delli o- 
neratore, iusioganiosi che il b-0090 
tadoaio avrebba  vioto la guerra iv 

ualcha Mido fu falicigaia di nos 
verai it sua Sompagnia coma allosti, 
Dopo ta Fesacia e la Rusala inasharà 
all'Italia : peuanno in Ausiria, prima 
dell'antrata in Iaghilterra nel copf.tto 
meditando di ffstinvara fe aspirazioni 
tombazdo-rensia aconresziio dalla con- 
sorterix militare Yiannese, a viva ancor 
oggi coma all'indo:g4ni del traktato di 
Birlino, E a Versa si fu felfolegioai 
della proslamazione della nostra neu- 
tentità chi asmobiffanra i prob'ema 
‘di ana fusito guerra atl'ifaia imballo 
dop) la sconfita fraoco-russa. 
‘Ma era destino ché i piani della 
guerra nusiro-zer manica fall'asgro tutti: 
fico alvaltizo; da quelli riguardanti 
la Francia a gGuelli riguardanti li 
Inti. 
+ 

E rediamo vo no' pù da vialno 
quali a0:0 le nostre forza militari 8 la 
faeza militari degli impari canirali 
altualmenta dispoatblli contro PIralia 

Agi futlo  sonviane saver prelsnie 
che fa teggenda dell'inviocibiità ger- 
manica è un luogo conuta il quale 
oramai mostra fa corda La Germania 
statsa uupira gha ad nvaro vittoria Îe 
era vecogsario agire folminsamenta: 
battoro la Frauo'a per poi volgersi 


Taon iutta la sue auergia a fronteggiara 


la Rqgsis, pravanendo ii concentra. 
manto al condas di tutte [a enormi 
ma tarda forza spera per Î'istevo 
vagitiaimo impero, Mi il piano delia 
Germania fari: c00 queste aggravanii 
in aggiuota: che alla guerra paria. 
cipò anche l'laghilterra sontro în sup 
posiziona tedesca; & che l'Esaratto 
guitro-uogarico sl rivelò subito inta- 


Gacmanta, 

Dopo il prin inipeto dalla milizie 
del Haiaec pei larfitori balza, ir4&scn4e 
a russo l'offanaiva fu ascestata : i ri- 
pari facoco appreatali vigorosi  mail- 
grado l'mpreparazione fenagass 6 la 
rsuini-ico preparazione russa : e da cirok 
dora masi ia fortuna ethitari dille dua 

pirti contendenti si biluncigno, E° 

vnque da confidare che ta apuda 
dell'italia glitata con forza rinoluta 
sul p'atto della "Priptico basti a dara 
li tracollo ala bilancia a ufavora delia 
Duplice. E questo fatto è tanto possi. 
bile che Geraaota ed Austria  fé:sco 
anchs più di quanio era agerola im- 
magiukta pair isconglimare ih LGUTA 
partecipizione alla guerra. 

È dusque da avaro presente che 


IL 


"non è Î 


N 7 4 


‘ 
A 
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fra 1 fodeacbi a gli sualriagi da un 


fato a gli ita'inni dall'aliro  inlercede 


[almeno questa differanra: cha noi da 


disci mesi ci prepariamo a  baltarci, 
menira lì nemico è da dieci mesi che 
sf batta in pieno. 

Siamo superiori al nemico neo not 
tagto nel caso che Fihueroito italiano 
numericamente è fosterialmento pra- 
paralo ai cimenti piu vasti si decida 
forzare Ja difese austriacha di Kn 
prendere la via’ più accorioia e più, 
convanisnte si auoi Buopi che è quella 
di Vienna, tea anche se noi ci limi 
t&saimo, por conaiderazioni aio qual: 

aaéc ora di AGcencare, & 
acmpletaza i bitaco terragtra agli 
Fapari Centrali tenendo fermo, in 
prigcipio, sulle fromisre, cioè adottando 


H. ccnoetio iagiaga della guerra peri 


soffoca zione, , 

Par sorvorilre Ja fulmineltà origi- 
nale delle setto armata tsdescha che 
invasero il Brgo, acita armate ole 
erano le netta merariglia dell'ultra 
milifarisno imporista ‘germanico, è 


ibastain la resisteora di una fortezza 


Sk risclia insogusis, osotics, annrobica, 
sattptiva del popolo bslga, Uha niro, 
nella peggiore delle ipotesi,  poiranno 
fara ora i tedasshi a gii rugtritoi ani 
nastri valichi ‘alpini, te terre italiano, 
so non difendersi? 

EA anche a riguardo di uuesta difesa 
a! potrebbero citare inficite prova ohe 
la renderebbiro dubbia : ma nell'aliro 
chs difsza, null'altro che un sub'r fa. 
tala del'a sosira sputa è il cocpity 
militare agnegnato sile force degli Ic- 
pari centrali. 

Si-ongerva biga a propogito: Sa la 
Garmania 8 l'Austria sel'intima 00 
munauza dei loco sasroiti, guidati da 
un solo Stalo maggiore, aveasoro avuto 
in posr:D fila di [risteggiare altri ne- 
tivi citra quelli cha apicamenia ioitano 
gruniro di gets, ponga ccmpromellere 
Fi guisa disastrosa la loro sitoaziona 
aliunie, da un pesto lea tuoi delia 
Scheida vedrebbero uscire ne! mara 
dal nord i scliomarizi ted*achi Eppure 
la Germania von ha osato compera 
quella viofarions dalla nautraittà clan 
desse, ote fra la nliré cos°*, nol Nrera 
grande probibiltà di provocare cstliità 
nuove da parte de'l'alduszto tedezanfila 
rogoo di Gughelgina. No l'ha csato 
casigrado la sbycco di Aversa al mare 
libaro  rApprosaniasio por la MORrina 


ledesca ud'arma farmifabila santtoe 


Piagiiterra, parctò la «quantità ue- 
gliganbla » rapproseciata  dal'enaraità 
c'Audese era trassurabilo al principio 
dala guerra, nerebbe on'importanza 
grandissima nall'attuate  situasione di 
«eaiibrio, 

Msi piùrccnveniente dell'argomento 
glandage sorge quelo a3rbo, che par 


fatto apposta per dimostrare como lai 


qualiià offensite degli suatro-tedanchi 
siana ridotta at Rionatno. Î! fetto cla 
la Germania neo ha potuta è non può 
fa quattro mesi nsmueno acciagersi 
a lavaro fonia iodulsb fo irfi.tia dagii 
agalgi andati di Ra Pretro agli inetti 
generali di P.ancesco Giogsppa a alla 
sua malferme truppe, dovrabba pur 


arauadara 1 pessloiati d'Italia, chel. 


s offensive fulminsa apparletgosa 
all'armamento dei «blaff» ievtonici 
£ cho Gan irovarono consislenta neri. 
meno balla vicende del primo periodo 
della guerra. . 

Anche mi osserva, asmpra opporli- 
cemento : di tentare Radora di viasare 
la Serbia, di iovaderia, costituiva poi 
oltra ad tina neceasilà morale d'inagti- 
mabiie valore, per l'aseraîto a per la 
Macarobia asburghes!, vua nacestttà 
rilitare di priniagieno ardite, io quanto 
che sa gli Eserciti del blocco  nustro 
tsdaenco potevano giuogera a iravare 
H contatto con la Bulgaria, la guerra 
europss sulccotigente avrebbe sfatti- 
v&Dente uu aspetto tale xda risvuilare 
favorevole agl'impari cenirali. 

Ma fa Germania rimane sorda agli 
inoltamanti austriaci, che in Doma 
dellPonore stesso dell'Imperatore vare 
rebbero lanciontamento sorto. Rimane 
gordo il Grande Stato Maggiore te. 
desco, perché fa veril& & che nos vi 
adco forse da sprecare a coha i Qurfi 
d'Eseroito di auova formazione noù 
hxioo neppura il terzo degli  ufAciali 
necessari. I aucocessi di Mademburg 
sul fronte della Prussia orientale & 
quelli pù recenti nella Galizia orian- 
tala possono sssera gonservati a patio 


DI . i i * 
riore alla fiducia ta asso risposta dalia] di mantenere la slarminata linea che 


va dal Baltico alla Busovita, i3 00- 
atan'a parità numarion dinenzi alla 
quale i russi rimbnliaco indietro per 
riprendere lostancaivli Poffenaiva appe- 
ns lontano dal nemico posspplo ancor 
aiaro i (tra fronti, ripristinare fo maasa 
a scagliarei di nuovo. 

Sinohé la Chalizia orientale non è 
ripreat, sinobè Varskria non è 000 
quistata, al pud essere rantacratlon 
mente certi che i'Fiorcito moscovita 
assorbizà& cocatantemente è continua. 


tania la forza atsirotetesche  nelia: 


rotanra cha ora iv fronteggiano. 
Bindo adurgqua ad ogdi timore, ola 
unrabbe deprimente pic gli spiriti, i 
quali deroae asssra  tultt maatanati 
atti, sereni, sotusianticì | 
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Le norme per la ifesa dote Ferroni 


La «Garsitia Ufficiala» pubblica 


un deorelo psc il quale « rinocoscinia 
la bacessità di prorvaiere stfisacemente 


alia difesa della ooato s alla protazione 


forrovie in caso di guerra» si approva 
l'igleusione per la difosr della coata € 
per ia protezione În sanera dettata dé! 
ministri Saianira, 
Qiuitetli è Orlando. L'isteuzione sud- 


detta avrà vigore dalla data ds! decreto 
coi quale Ia iulela della ferrovia varrà 
affitata al'autorità milHara sino al 

iorno in cui questa acsagrà da tale 


noarico. 
. RI ordini pol pubblicò 


Le disposizioni conseraenti il pub- 
blico anno contanute nel ospitolo IU 6 


2200 Îa seguenti; 


‘ «A pirlità dal momaota cha verrà 
indicato dall'autorità militare 4 alvo 


a quando ls medesima lo riterrà ne- 


gsag4sia, vigono la preserizioni sezuanti. 


‘gi. -- La distribuzione degli ordi 
nari bigliatti d'ingresso in determinate 
atarioni può asseva sospesa fo qualun- 
que momento, a riobiesta dell'auto ità 
val'ilare 0 di P. 5 
. «È La 
eetrara nelia atazioni nov Yi possono 
ciroolare  fiburatente, ina 
attenderri alia foro incombente: 
ringgiatori, devono prendere immedia- 
inmenta posto nsi trani e rimanerrà 
ovvero trattenorai na'la saio di anpoito 
o ristoranti locali cha devono veniro 
sparti verso l'interno solo al momento 
dal bisogno, 

«2 — E' vietato l'ingresso pgli 
uffiel di apadizione, ai magazzini, ai 
Diani aaricalori, agi.. della  parsana &- 
straneo al servigio, asfrochbè nou 
comprevico la necossilà di accedervi; 
Dessiino — 8 neanche gii agaoli ferro. 
viari bborl dal asrrizio — DpoIrà 
irailenartizi più del tempo strella- 
menté indispensabile. 

4 — L# autorità militwi e quelle 
di P. S. hnnno fasclià di visinte in 
moaio assoluto l'agsssso ga! pubblico alle 
stagioni, agli uffi, ai ccagatzto;, ni 
piani caricatori, as0., par lulio quel 
tagapo che ritarzenoGo cingamario. 

44 E° proîbito a qualuagie prrzo- 
Dx Sg'rausa ai gere aio a alla dorre- 
glianza delie ferrovia di introduytai, 
circolare o fermarsi nai recinto di 
2939 # helle aus dipandenta, accetiuate 
la traveranzia a raso [passaggio a li 
vallo) nei teapo ia ou’, per opera del 
dersonale addetto, d000 tenute ap rta, 
di introdurri aoimali & di farei girso. 
lare G stasiocara vellura cairabea ni 
agcvizio. 

«i E' vieiato di sosiare sopra e 
epilo i cavalonvia, le pasaoroile, i 
ponti, i viadotti, i asitopassaggi, i 
passaggi & halo è, in genere, prasao 
qualsiasi Altrateranmento della ferrovie 
a di inlrattanerai celle visianoza degli 
altraveranmanti stessi, 

«7 — E' vietato di sostara nelle 
ricignete dolla lines ferrorsarie © 
aveicinarai loro fuorchè per giustificata 
ragioni di abitazione, di lavoro 0 di 
teceksario Lraosito. 

4% — E' vietaio di avvicinarsi agli 
sbocchi dello gallerie, 4i possi di aria 
è alle finestre delle gallerja btasse. 

«9. — L'autorità militara e quella 
di P. S, hanno facoltà di visitare le 
lagalità, Aooha abitate, adiacenti 0 
prospicienti ie ferrovie a di iniporre 
Fa chiusura lemparansa 0 permanente 
di ficeatte, porie 6 a'tre aperlura 
adiscenti 0 prospicienti fe iinea ferro. 
viarie, stazioni, tmplanti ferroviari, s08, 

«19, — Lo autorità oulitari a quella 
di P. SS. banco tacollà di vistara alle 
persone oge essa ritengona pericalone 
D sospette: s) di acquistare biglietti 
di viaggio o di entrata nella a anioni; 
b) di ectrase netle stazioni, di parta 
a‘di proseguire i viaggio auaodo 
&nche abbiano potuto munirsi di rego» 
tato bglietto; e) di resarsionegii uffio 
di apadizione, magazzioi, prosdo pia: 
sariosiori, ristoranti, Biagioni, 600., 

uand'anchs comprovino la bacessità 

i accedervi; di dimostrare o di ra 
axrai in a ifci adiacezti a linse farro. 
viaris o da cui siaco visibili la linea 
tarroviacio; +) di lavorare ja terreni 
adiacenti alla ferrovia, 

«li — E' vietato ai viaggiatori 
nou militari, in quei traili che saranno 
ind.ogti dalla autorità militari 0 far- 
roviatie, di affacciara! ngli sporiebi. 


In tale tratto gli aporielii 0 la persiane 


dovranno esssre tenuti chiusi è ie 
tandina abbancata. 
lati 

Sque comminate usverto pente ni 
trasgressori di queste disposizioni. 


La Ghuuta Prov. docu. ia sese di conlenziesa 


Hue decisioni 
La Gincta P. A. sedatta beri in seda 
di ccntenstoso e pubblloo ia seguenti 
due desizioni ; — 
Bioorso di Tosoni Autonio di Ciataj- 








euovo dal Friulì contro la delibera: ]lixia... e quindi più alouri Conobbe 





«5 Poesst ord del Parate, Catrassio 





































Zuppelli, Viale, 


pertone ammesse B 











sona de' 15 dicembre J9l4 di 
gibilità di Lorenzioi 
Aglotnio a consigliata comunale. 


Giovanni fu Qsualdo. 


Cansiglio 
bigliore del signor Urban Giovanni. 


ritorno. 
Bicorsi risnandati 


det:'11 settembre 1914 del 


conegliere di Colladan Francesco. 





da Enemonzo 
Candotia medica 


nato quale 
dotta medio, it dott. Giovanni Alpi, 


da 8. Daniegle 


Consiglio conrtunale 


mula, 
tetlura. 


zione dei ooritij della souoia. 


5, — Regolamento delle guardie 


urbane e onmpestri, . 
&. Utilizzazione 
cieli della nrado, 


ni 


T. — Buausto prevantivo dei Gar: 


dizo di Tofuor'a. 


#. — Acquisito definitivo dalla 
Ragohi. 


UDNE - 


pre 

; rime 

È Mt ticarose «scfeutaminia plemo Hasoonatate d Vegter 
Tia fuigete Place È fi e sporta 


ESS 
è nat È he 1 had pinne Hr 
te EI SM tera È 


Notizie dal Friuli 





usì 
Dossiglio comunale relativa alla alog- 
(Ho, Baita fu 


Dhohiarò jinelegaribila i Lorenzini è 
proclamò in sus vsce fi signor Politti 


Ricorso Morozzi Vincenzo di Tra- 
a&ghie contro ja falibaragione di qual 
somunsie relativa ad altrofonesiA a che noi non sappiamo clas- 
suo rasiamo circa leleggibità a cou-;siflcare sé sia 


La 4. P. A, diobiarb irfesivibila il 


Ricorso di Musoni Paolo fu Cia- 
soma di Massrolie contro la deltbara 
Consiglio 
camunale di Tortesco retativa alle ao- 
perasioni elettorali del 2 giugao 1914. 

Rucormo di Grossagi Luigi fo O- 
avaldo contro la delibera del 26 di 
combra 1914 del Consiglio ccmunala 
di Oraco relativa aiValeggrbilità A 


La drecuanione di ambedus i ricorni 
renne rimandata alla prossima seduta. 





Domenica 18 corr. mess fa Dem 
inierritno di quesia con- 


Giovedì 20 corranie alle ore È. po: 
moridinné il Consiglio è chiamato » 
decidere sul asguante ordina del giorno: 

1. — Gomunieszioni de! presidente. 

2, — Bilazolo preventito del co- 


-3, += Stipulazioce mutuo lira 20 
mita colla Scoietà Operaia — Seconda 


4, — Coctratto di appalto colla Goo. 
perativa di Lavoro par ia osgalitsa- 


della erte” sul 


 Rebioa deliberazioni della 
Cas] a ucddito sZgirizoo nale a Triazie. 


“Anno XX N. 118 
die n e - l a 
LO SFRIERZIONI 
fu Mutta ni EHern pi ela 
Qu ferra peg 1- 1-0 deorte 


atte den Sirrintt eri 


In seduta segreta: 
0, — Nomina del Segretario ag- 
giunto per l’ufflolo di statistica. 


da Forgaria. 


£Io questo giorrale, abblamo letta Una 
sorrispondenta dà Forgaria «Tutta ia 
verità *, on 
In amò fa comparizcenea lo soritto 
tdi un ossuro Tepe che si attéggia A 
| maemiro dì vorià, n» fAacerdcta di 


| Li vorlià in buono rmianl 


un croato od un Galli» 
gote, i 

P.rtui, tutta Tn varità, da Udi sg- 
giungeretio ron a&ilro che la verilà, 
congiate nel pinugera con lacrime di 
goscdrilio le morti dî codesta povero 
passe mtimenato da intarse discordia. 

L'ingenuo articola a, Di sì permetta 
di chismario ingenuo non per ia varda 
età, ma per il cervello  ottanebrato 
dallo apirito di perte, a'iogagna e vuoi 
fare Ja comparenza del ramo di clito 
tra lo fazioni: non ci rigzoa però, nè 
ptò piuscirvi perchè f'olivo per ui è 
una pianta gsolioa © spregerolo, Ed 
in vero enso gi avagila coniroi padri 
cosomiti, cha dose llì not la penbazo i 
li tsocia di disoneati e coma tali lt 
dengncia alla pubblica opinione inaie- 
me ad  n'ire persone che bon ebbero 
ls ventara &i amminissrate In Società . 
Operala. 

Per manienersi sulla cattadza della 
verità, il gorrigpondente (arabo ed 
ottentetto ch'egli sia) arreble fatio 
besg A parlare Delia gua corrlapon 
denza, della pubblica istruzione di 
gogola cioè, a di maestri, ramoyguesto 
della pubblica amacizialra sone NOR 
trasograbile in un passe che non ala 
goto l'equatore. 

A mò d'esempio avrebbe dovuio 
pariare jell'arigento Fabbricato j5c0)8: 
stico: avpebbo dovuto NAccectare A 
Masini Giuseppa  tneteò la cul opera 
indefensa, banohé Inaufflcientamenta 
isirotio, 1a più di ia gRuosto, ta 
vori procedono alaoremente. Esso car- 
rispondente, SULA ACCenLE di tattontò : : 
easò è prodigo di elogi YOrse, H Sin 
Jaco conta di cui esso è cocchiero td 
al guale nesauco può 
è IDUTOBAnD. 


da Pordenone . 
Arrosto di uns spia? 


Venne trmifo in arregio ieri gsrà 


tebasso Forico di aoni Ro, 
tala Po la n 


trattarsi di uDA #pis. 


“ Lo dolce suon ,, 


° NOVELLA DI SFINGE 


Nato dopo il 1870, orasciuto e. via jmolti uomini di tutti si 
auto in pieno periodo realiata  poatti-ipairia e sensa Dio, fuorugolli 
viste, quando pacera cha i maggiori 
idezii avessero esutato dalle Anime, itfdi una ccation 
marchese Ugo della Genga si sentiva [senza fervore. 
i petto goofo da mille confusa asp' ‘della vita, malati d'odio, 


i passi, NeDTA 
della 
flesge e dalla morale somude, Iiatici 
roligione Esoolaie, non 

Avventurisri torbidi 
aneianti alla 


razioni vereo un leale cho non aildistruaione, avversi, alio Stato, il gran: 
dacidera & precissrai in una formaitemico, aventi var duttL.a Cosclenaa 


guote di Romagos; 


atanza ritao, intelligente a discccupato.! migliore, 
Era an auto-didatta e ne sapeva asssi[ribeili, veri 
pù di quasto s'impari generalmente | nima iHuss, ia 
primofanima veramente nobili 


fequeziando le souo'e. H 
aggaggio «<h'egli 
quetlo di nddectare la agqldetta 


oca avida bocca, da nessuna gii 


Aveva una sua complicata an'imafià qualche 
fooda, che svera bisogna di sutrimento. {della nua vita, 


determionia. Apparteneva nd un'antica oscura del 
ora no'e, abba-iFutapiztica 


face della vita fulbalia, i 
giaie]tibri det loro apostoli, sorivevano, aomi- 
bastò. lbaitevano, speravano. Si incontrava 


bene a del male, fasi nel 
sogno di rifare va mondo 
Conobbs là, tn quei covi di 
& proprii malfattori; a- 
ingente, incerte; alcuna 
| o veramente 


Saperavo tuîti a tnemoria È 


volta, negli ultimi anni 
Michale Balconnine, il 


Fra fnreguisio, onrebrale, di tendente! prinsipa proletario a cospiralore, aic- 


mistiche. Si 1uifò nella politica. MA 
prese posto nella fl's opposte & quelle 
in cui digolito combattono i 80! pari... 
{gaservare.. no, nea è insbbriante. 


saro a apocalittico, che aredera in 
ada nella ava missione, oppura Earico 


| Malatsala, il sont mendico sd errante, 


avventuriero di cento POsaDEoncnha 


[Inebbrianta & ribaltare, vonquistare, [avrenture. 


diatruggere. Il ncoialiamo  somincigta 
ad imborghamtai. Freferi l'anarotia, 
FIoternazionale, 


Non sentiva l'amora[rità umana. 


| Tutti quegli uomini nega patria won 
si retdefazo vonto della Inro  inferla- 
Credevano quasi tutti di 


della Patria... l'aveva trovata latte, 'ensersi elovati di un grado sulla massk 


non Una poilica 
senta pariccii, L'acorta come i mariti 
amago la mogit fedeli è noiona; soa 
al riccrdrva di averta, ton ci peousnva 
mal, non ia sendiva in eò Era por 
Ini, la Patria, come uns parte del 
sorpo cha non ricordiamo di atare. 
di net giavdo ci duole, Pero quesito, 
negara l'amore del  nalio stico, par 
allargare tto suo Fgaardo fiori del 
scnsuglo orizzonta, verso l'amore del- 
l'umanità  L'Emanità. Quella cos 
vaga, immense, lontana, è comoliazimia 
du atnarài. Non 98 Da ccnogce ix faccia 
ostile, nen st na esperimenia la mal 
ragità,. L'amore del prosaizao, quando 
il prowimo # loctano, è il mena inco- 
modo è il pù facilmente duravole 
degl anori. : 

osì ii marohesa Uyo divenne anar- 


ghico, iottroazionalitia 6 andò n nta- 


bilirai a Parigi, dova i suoi corratigio- 
nari gli parrero più evoluti # di più 
CMmogenea compagnia. 


Frequento 1 ritrovi più segreti è 


Jù torbidi, più snrragliati dalla po- 


meschina è codarda, 





degll altri uomiof, avendo citrapnasate 
idealmente is barriora della propria 
terra, fondendosi nel gran sogno di 
uns vasla fraternità ponga confini; 
fon sapsrado ghe il loro auore coco 
scava uu balpito di meno, una sorgenta 
di meno di hallezza s di umanità; il 
puipito d'amore par ia terra in cul 
grato Balli ‘ 

Il marcheso go Dalia Genda amara 
quel contatti ardeati a pericolosi, quei 
citravi otandeatigi in tuguri afumicati 
3 per ripide scsls poso solide, gi in 
Grovze dandine umide, in atmosfera 
meflticha e buia. — . 

Quall'acro sapore di amarezza spi- 
rituale, d'anima in pena, di cervelli ia 
bufera, gli piaceva coma piace alla 
nari Podora del terporala cha minac- 
d'a la oatura. (Quella furia di azioni 
pontenuie, quella aste di Matruzione 
gli parera balla coma uo sogoo di 
ebbressa. Ogni tanto una delle ncn- 
nuit faccie ncompariva tai  foschi 
sonvegni, Era un desfgnato « qualche 
missione angrata e forso violenta. Il 
gesto del designato ara cag'oas, qual. 


iotonare finno 


"-_* 


i pelti inaghi, lacerato toleriormente da 
‘aoutiove contraddizioni, le mani spor. 


"n 
= 


. Ricvane italiano, bello, serafiso, qpar- 


‘ wernaii da ua nitro cha sappia imnos: 


; 
|. 


TW LL» cir 
LL. . . . 





dell'umapità. 


. (lella perplessità, qualche volia: 


, ©APia, una girtana figura di eantiato, 


.fumava  semopce. Dal'a Giayge si asali 


n —- —T —_—_--— ————_r—t—-:-- 


che volta, della morte altrui... ina an- 


one del proprio saerifisio. Era un u9- 
mo di. trent'anni 6 di venti, obo san 
pera d'esser votaio alia morto è cha 
Lon edilava a conipisre quello che gli 
pareva il suo dovere peril bene foturo 


Quagli uomini d'ogni paant ei don. 
picoravano totti come fratelli. Parava 
cha uns specie di gran priria ideala 
sorta dal frantumi di tutto le. naziona- 
lità jafrante, fosse nata per essi, oome 
per. incanto, -a cha tubi i cittadini della 
babellen ‘itamenga: città avessero tro- 
vata (a narole eterna detta concordia 
a della fratéllanamei.. o i 

Caino, Absie..., macohò ! Quando gli 
uomini pesazno citicamente alio stento 
modo, credono di amarai davvero, in 
un'auroraj durevole è idillinon di' paco 
odi serenità... |». 

Ii marchese Ygo era. meno sicuro, 
meno tranquillo degli aHri sulla vari. 
dicità di quella teorié. Aveva dei dubbi, 
ina; 
dubitare, coma errato, frutti ast? 
Ub piscoto Amleto si naasonde in ogni 
spirito dhe pensi è senta; così Dalla 
Genga ammoniva a consoiava le ch- 
biezioni che gli nascevano deniro 

Ua giorzo, tt uta turbolenta agita- 
Fiotte, in un'atmosfera togsg # Nark 
da quadro fiammingo, tta 10 roso 
vocio, aicuni del « fratelli » attnocarono 
briga 4 giuossro a sonmbiarsi malo 
parole. Ue giovane di naziconità io. 


cAturo di alcool a di acaniva, doi ca- 


cha, fo veati lacere, uno di quei tipi 
capaci di delilti a anche forge di &- 
gioni ergiohs, attnocò briga son ua 


duto come ic un sterno sogno, malata 
(l'indifferenza, disquilibrato, uao di 
quegli azeri predisposti ad csssre go- 


soasargono, Mira talmants niativo, efta- 
sialo, sDave pnotia nella idoo fargo!, 
il giovanissimo italinto, oche Dallk 
Genga gli soleva dira: «fu ficirai 
frato ls. 

L'ucmo di nazionalità incarta Amava 
il giovane e lo mailtraliara apesso coi 
Bici frizzi, 0) suoi sarogami, sha l'altro 
FOpporiava con una pasionsa che nou 
sfa vigiiaonherin ma uoa gapecie di 
Bol'om.ssiore Intetlatitala agrridegte a 
pigra. — 

Dislia Genga, obi ay perchè, ne a (- 
friva un poso. Ciel gioroo, o meglio 
quella notte, acondda così. Ai soliti 
frisci iL giovane fu meno pazignte del 
aglito, a ad una ana replion. insolita» 
mente vivace, ii misterioso uomo-ohia- 
malo abbaò e morse: «Tu, mio po- 
vero amico, dovresti. tacere. Tacera 
Lutti iimliani: mangiar maccheroni, 
BuGnar chitarra... Altro moguiora non 
BApeia ». < i 

li giorinetto sero] d le apalla a access 
Uta  Bigaretia. Digiunava. apsaso, DA 


caldo alle guagcie. Protestò: «Dal 
una sciocotessa, tu obo non seidi nes- 
suo Passa... @ 0h: forsa lo discnoraro- 
gli, avendolo 1a, 

L’gacuro “onolec inacone insorse: 
«Ohè, cha c'è f Questioni di naztonalitàt 
Manocberebbo anche quasia i+ 

— Vergognatevi! 

— Risonciliziovii 

— Stringetovi la mani! 

— Evviva l'Interanzionale! 

Gonfuat a paotitt, i turbolenti am- 
migeco di aver aruto torto. Però, Dalla 
Genga eviò di atringer la mano all'i- 
guoto, Iiste a sò atenso, dome pretezto: 
« Le ha troppo sudiolé i. ».. 

Io seguito, dimenticò di ripensare & 
quell'incidente, fino ad un altro che 
Avranne qualche tempo dopo, Eta ia 
Arerica, in Bolivia, in quello srano 
passe che ha par indigeni "gli Indi, 
apiropofaghi deri. Non sono cinquan- 
l'anni che un nuslso di soliati spr- 
guuoli fu perso a iradimanto in uun 
chiaga, a « mangiato», | 

— Anche questa è umanità — pao- 
Bava Dalla Genga: ma noù gli MUaniTa 
di amariz. 

Vo'ava bene nlle D:stia. Si: ni cnvalli 
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Agli onchi del contemporanei, cki sa È 
agli cochi dei posteri siagsi, 10 sp'at 
dore del vostro nome. « 
— Dai posieri, signor d'Artagnanti 
— Eb! sdubb:amapta! è maesstiuri 
che, per ia posterità, tutla le snicute 
gircostanze di questa storia reslino ti 
mistero | perchè supponala cha questa 
storia della cassa d'abeta si divuighi, 
fé alora si dirà, ica che avete stabi- 
Hto il re ti viriù del vosico libaro ar- 
bitrio, ma bensi in consaguenza d’ona 
aiipir'atiosa falta tra voi due a Suhg- 
‘meningen. Jo avrò un bel  racocninre 
come la cosa è avvenuta ; si dirà che 
ho netto fa mia parta di gusiazio, 
s cha ms la godo, SI 
Monk agrouòo il icpracelgità. 
bbena i allora rocateri. in 
Francia, dis ; parilte per randerti 
l'Inghilterra p'ù accessibile e più ag- 
gradevole, acostiato us ricordo dk me 
[o posseggo ualio sponda dai vie una 
































atti necessari, là è ia 


cnnoellerà dalla conavetudini umane, e 
che, istabto, pei esploratori delle Duose 







TL 


1 /T=—@rr——6m-P_2121242pnumrkscc 2 =. hihi pessoa 


cho in giovani erano stati una sua coloro cha quelle alllaba primo pronun- 
passione ai oggi volava “hei rome ciano o prosuncicranno... 
ad amici, Par un suo vaschio brnaco, = Pooò dopo at freusto: « Mi ramuv'- 
morto, aveva pianto van volla dov lisco, Segna di vecchiaia, brutlo sagnoli. 
dolore. Ma lo bestie, almeno le domra-; Eppure avera pooo più di quaran- 
stiche, acno superiori si cspoiballi. Shan, ara forte, Sante e la gun id 
«Ss questi selvaggi, dato «e non con-itelliganza, alimentata della coltura 
0or30, invadessero un giorno uno dei diuturas, von ai era pont conì rabuista. 
nosiîri Passi... dovrei, logicamente, ! monte affermata io vigoria di ponsisti, 
egasra lodiffsracto all'evento, porché si - E n. 
fonderebbero Lutti nel erogiolo della | x 
civillà avvegira >. Pensò così «| L'annoscorscera in Germania quando 
sorcilò ii cupo, come per aHontazara scoppiò la guerra 0 quaodo dorae.il 
da ab Ja dura rampagga cha . gli.sor impondo l'annuorio della neutratità 
gava decirò, dell'italia. Egli nvava sempra aniàto 
se fa Germania per tutto quello di buona 
; n “_) ne che ha dato al moadé. La aus iosa, 

Uc'atira vaitr fu n Londra, iu unAlia spa musion, fe aus ribellioni rei- 
faverna di ua Quartiare ocdente.co, giose, palitiohe aconcaiohs. Conoscava 
Etano quasi ulti compagni .deli’later-;og apprezzava tolta la collura gerraa 
nazionale. Vennero due suonatori am-inisa che atsra atraordinatiomiente 
Ontanti, ale si misero a miagolare sultarrigohito ii suo bagaglio intellettuale, 
loro organeiti  nole canzooi di famal:nita quella goltura che è certo ignota 
mondiate, Nun o'6rà ugzsun avaliazo. Ialia grai massa del militerismo pros- 
Ad un tratio Dalla Genga udi le sotelziano che ha invaso, oppresso ad ossi: 
déB'Iano Gi Savoia, quello della fan-iegto sereni campi del psnniero, mu- 
fara, così vivaci, così guerresche, chejiandoli nel campi inanguinati della 
accompagnarono i fasti degli antiotai forza bruta e della rinata barbario che 
conti a duchi piemontesi vero l'altofda mill’anni e più pareva doverai 
i 
doro. ene luos doîla ciriltà ... 

Del: Gouga, quando udiva in Italia, !, 
lo aasoitava cce pndiffarenza 0 meglio p 
co dispragio, Gii pareva.ia voce pe- 
tulante di un'ingiustizia a av ebbe 
voluto farla ammilolire.. 

LA, nei paese lontano, fra gepie 
quasi ignota, in uc'ora d’Inconavia 
nostalgia, gli parve una voce cars alla 
aua geo@bilità  sreglialaai ail'impror 
vito, gli parve UDA parola Emicn,, 
Una persona amica tuadi, a ialini:va- 
monte, Benza aver tempo di riflattare, 
gi a'uò 6 Ri accp:il dl capo par salu- 
taria. i 

Tornando a casa, mezz'ora dopo per 
un intrico di vie solitarie e pericoleza 
ectto un freddo cisfo nebbiozo, agli 
pensava: «Sono siste un buffone. La 
mia patria è il mondo: Déré iò ono, 
dove ia cala csenpta pazsa, dere la 
mia libera coscienza si svolga ne' suoi 
patria mia, ll 
rasto è una siolta Îola, che il tempo 








atterraudo d'ua colpo, con la forsa di 
quanoni di 420, i castelli jo aria della 
sua teorie, « La patria è un'utopas». 
Alcuni grandi spiriti io haono pra 
otamato. Bakounine ha dato tatta la 
sua Dobia vita di apostolo per diffog- 
dere questa ider, Ricordo ancora la 
sua bella voce, la eun faccia di ga- 
lactuomo @:di profeta, Aprira le bar- 
rigre, varoara i ccoflo!, affratailare gli 
uomini di intie la nazoa) vei granda 
‘sogno di moodiale amuit . 

El oraf L'aspro morso d.l'amore 
della propria terrà, fatto presione è 
lormènio, ATIrva asastindato il cuoro 
degli comini,, «S$3 ‘non hxnoc ta 
siessa bandiera, so la gtessa catena di 
monti o-la stessa lucida striscia d'acqua 
non. ii circonda, gii uomini si odisno 
dunque e si persuotone? Aucora! 
posi? Per sempre, duoque 

C'è allora, qualche cons di falale, 
gli eterno, di balle, quindi di imimore 
dale e di divino ta questo inacsitài 
bile amore, in questo inviocibila 
sodo Chissk! Eppura.* 

li marchess Ugo della Genga, quer 


terra dellPIdex abbinmo gih  aconliala 
ic noi», l co 

Ma oggi tanto, quasi che un ironico 
diestito ni prendesse beffe di in un 
picsolo fallo avvenita ha acombuano. 
lava il sotto ad-fuo, 


dire, del suo ca8G interiora: : 
î BrioFà bato, crucclato con slirui è scor gi 


0 Da aidaso. e, 
‘“Ua go.so a New Yok gli fu detto]  Un'ansia strana lo aveva preso... la 
che d'era uo italazg che avera di terra gli brusiava i pied:, sentiva che 
fenicio Ia sua licgua, il'quale desi-! ton poteva più rimanere scitu quel 
derava vederlo. Hra stato. condilo cielo. rhemioo, si, nemico, Non al sen- 
I1À bambino, avera una certa collara,itima più iu in casa sus. ll suo cuore 
ma la logua Natta Loa la sapeva più (correva verso It Francia... ip uò pal- 

Dalla Genga acconasoeli a vadieio Tpiio di affetto, di preferenza, di sugu- 
sensa com mosone, dns, per Boh dire,! rale Bolleoltudine. 

di no, Noa ara ua correlgzionerio Era {  « Vaochia carcsssa, la tua palria 
quae: ua borghess, un ospo fabbrisa UO è duoque H mondof>+ $. ammoci, 
ben pensante s quindi poco Interessaate.} poi si conso'è. L'animo è libero di 
Vedendolo, gli: piacque. Bal tipo ita:jaceglisra & di pronunoizrai in favore 
lano, bruno, svelto, coi prollio fae, di quella cha gli sembra la causa più 
on quelli cechi di passicoe che ECnO' giunta ». È 
quasi eaylisitamenie della nostra razza.io (Hi parve di esstrai placato, Ma la 
Della Gasga gli andò ltocontro con ia'pace non darò. «Oba-agrà dall'Italia 7» 

AO aperta, in Un gesto cordinis ei oo ftruggimeato [0 prose di saperf, 
gli disia: «Salute, fratellui», di valore, di opsrare.... 

L'altro, comes ua mutoi: che teoti di]  Carava redizione tedesca di ga suo 
di pronant are una parola cut la ama 'volame scientifico. Ss no disiuterassò. 
liagua Bi rifiuia, corse all'abbracoto! Gli dadia dat cuore, il desiderio dalla 
del connazionale, visbitmente turbato, "sua ‘propria gioriola, gli- si apri di- 
mortificato di non potergli pariaralnan uc'agvia grande, sola, padrona 
Della Hiesas favgita....,  com3  richia-idel. SUO apirito, 
mupdo dal iundo della sus moiuorizi «Coss serà dell'Italia f». 
aimeto ua BUOso IAA 10, Un risorto Parohè # Ma. nella iva nente non 
di iufaniii fotti, iu un ridestarsi o'éra più posto per le dommide, nè 
Haprorvdo di qualcosa che non può per la risposte... 

Morire, quas;: nu Urionio di do ciecolagAodo ad una .ifattoriz. modesta, 
vhe dun ratio rivela la luce, esciaind : dove acieva prendera i prali in cou- 
«Manga ia. Eck ta cola paro: ‘ita-i pagoia di nicugi correligionari.. Quei 
ina che sapera, ° . È primo sogno raggiucio. di  hbertà, 

Lalin Gipga lu prolvoiamsuta cor) per cui efa riuscilo’ a spogliare: det 
Masio, Pensò: « Avolio to pronusviato "pregiudizi dela #UAa casta, era Da 
detto questa parola, prima ira iitio!».' delle aus compiatense. Fra i. rivolu. 

E vide vhe s'ara some un legame,‘ gionari di tutto il mondo si trovarono 
done uh nodo sie io Ucita a tuttl'gempre genbiuomio di antica rargs, 
, —=|,_r_yn__—TPTFP__1tm,y 

tia come diaroto dividera !A capanna 

son Pianohet? Gorpo di diavolo! Il 

i signor Monk non soffrivebbe cha dio 
idividessi coo un droghiare uni conan 
fà da lui abitrini D'alira paria nod 
# col danaro delia socintà cha ho zu 
quislalo Guest'immotile, bha gol mia 
accorgimento ; suague è mio, Andiamo 
ia rilrorare Aibos. 

E si dirests verano ia dimora del 
‘conte di La Bhe, 








Daggi un csntiszio di iugari di tecra 
Acosttatala,; 
— 0h milord L- 

—- Diavolo | LA anrala in casa vostra,i ARKY, . 
pariata. — ° 

NA narò 05b'igato £ tal puate, 
o milord! 

c : ‘ Lbli Li + 

-— No, siguore, ripress Monk on ; stabilizo #L «uo attivo sa 
uo Norrisd ;_son0 io juvaca cbljgalo a Quella gara d'Attagnan conò ii paio 
toi. i ueiore cor sua amico Alter; nen gli 

mu fe' toolo delia donazione, Ma non può 


— Esiringendo ia mano dal 
achettiare : iratiaversi mangiando, d’intarrogare 


divo della società prima di 


— Vado, dinas, a fara gisnisre i suo AcGiIc0 vst proventi; la samina- 
Patio di donazione. gioni a la piantagioni, a cui Attok 
E usel. iapondera con la sua donsueta j0ccu 
LAMagnano lo vide allontaparei,* piacenza, inmagidando cha d'Artagoan 


s ne rimase pensleroso e commoszo.'volsasa diveniaro possidente. . 

— I flce, disse, soco ciò € nog ce) L'ordine, o per dir meglio, la li 
atagte ut bravsoze. Sola non mi contra diimbarceo, giunse loro quelia 
spsrha di seatire cl: ss lo fa, to asra viegie, Mantre che sl pressetava 
fa pon par affezione, mao per paura.;ioro la liaia dello sobtlo, un alzo 


* E uscì egli pure ridesdo: 


PREC" _— 20 Maggio 1915 
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farsi soldati. 
Hrano in pochi quei giorno alla la- 
verua to tory, gouil d' birra alira, 
Dalla Ga: gs annuneò «ha piri.ta. 
‘Uno vpotò la aua immansa lazti di 
litpuido senro, sì asagalò git cschisfi A 
stanghe sugli orgocti a sist su Dalla 
Genga la sua faccia rubicooda dalle 
mascella larghe di cuonunnte, Diasa ; 
«Tu vai in lsaiiz.,, a vedere cosa vi 
sì ta, eh? Qual Passat come UnA bella 
cocolta. Nautraie? Ma la negiralità è 
una cosa assurda, obg noù può sdlstera 
Dè come siato d'anizzo nè come stata 
di dose, E" nos contradinione. L'Italia 
fs, some ba sompra fatto, ll ayo mar- 
ciapiode... par darsi psi al miglior 
offaronta >. E rise col nno. riap gros- 
sclano, alto, un riso nod evoluto di 
«patveot». dala civi'tà oche non #a 
Ancora sorridare, ma ss acHanto saguala 
tamente ridera... 
- Dalla Gangn urid: € Basta! Maatizoi! 
Taci o io 4 riomocio le stolta @parcia 
mi gola e ta da inaff: col resto di 
questa iun biera di cui aci ubbriaca. 
Amera afferrato il vetro pesante, 
aikta per infcangerio sulla dura cervice 
leutonion... Ala furouo dirla: e Liandiy 
dagli alte. o 
Della fFeog fu in Italia vettigusi 
{r'ore dopo. M:lendovi it pisde, provò 
Famprossonte cha ‘prova va Uomo ii 
quale soncssa’ ed ammiri da lungo 
tetopo una dosca, e che us Del giorno, 
all'imprortiso, si accorge di esserne 
innamorato, «E unica, nen c'è cha 
det, d la cmia> doscs, è ii mato 
coondo!», Così #rriralò a Della Henga, 
osme una folgore che riaobiari un 
Gielo polturto, il ssptimanio della Pa: 
irin. 
‘“ «10 Doù posssdavo questa imo anBAa 
ricohezia! Come saro povero è vuooi» 
. Ebba nell'anima un coefgso, vago, 
misieriozo tumulto di sentimenti e di 
sensazioni. Eex coma quando, par la 
prictà Volla, A Fenl'anui, Aveva alc&i”, 
Atova voglia di bagiare, di mordere, 
di.coprira di lagrime la terra che per- 
GOrrava. Lo sus Dari, i auci polmoni 
sgpiravano ii profumo: dela «gun» 
terra, che gli pareva ouoro, vergine, 
& cita pure riconcscera come una 008k 
pile, Imaieriata del'asponza atessa della 
SUA. Propria ADIfda 
Dova le mecarago i guoi- passi é A- 


vara b.sogno di pracisara in gesli con-]. 


oreli, in ati defititivi quello cha pro 
vara... KE gun sappo far altro chu 


st molo diiSl0 sittadino del mondo, questo vinn:: Questo > andò sl prima distretto che 
È 940 Iii dante del pessisro, era 1udaviso, tur- (I0contiò vui suo cammino, vi si face 


iaorrvere cosi: « limarchesa Ugo Data 
Ganga, rete gnolo, diana: quarantadita 
auarchico, -sortagliato dalla. polima 
inlersazionale, chiede al'ilalia, aus 
diletta, di valerei anche del suo brado 
#a quia chiamerà i.suoi figil AR difen 
bra i ‘suo onora e A rettificare le 
aute frontiere. ÉErvira l'Inbafa, 
| | SPENGE 
z——= | 


Gronaca Giudiziaria 


x CUATE D'ASSIBE 
reti: x . 
L'omicidio di Lorenzaso 
E' continuato ieri avanti ia nostra 
Corta d'Asa1s8 dl processo a vartav di 
Lucih, acoursla di avere uscisa la 
Agla Alaria. i 
Nelludienza Aantiusridiaca venne 
seuttio H prize sordomuto Muder 
Sietane, Egli a gegti cos Faiuto del. 
lunker prete Fodesa Qria afferma che 
la Maria fu uaciha a coipi di bastone 
dalla madry. 
Quindi su fiera pet oggi 











un sopra 
lugo a Lbrenzazo per vedere la lo 
Galà dove avragne il misfatto a ta 
eedmia è rolia, 

La sentenga verrà pronundiala ve 
neri . 


Cartelti per tuo al: Personale 


teniormi alzo preserizioue della 
Leggo sui Riposo fFestiro si vendono 
presso là Tipogafa Arluro Bosetlj 
dina, - 


= plz iii iii e III 
galli di ou: pi monlseguo fa proprietà 
ioodiarie in loghierra. Monk arava 
comiiata In dotasioze it una vane 
dita # conteranva d'aver ricovato ja 
sctamà di lito quisdisvimila per pregzo 
della vosginza. ' 

ll. inenso ara già partito, d'Arlagnan 
continuava anccra a leggore mentre 
Alboslo guardava sorridendo, DA 
isguam eorprcae tono di que'  sorrizi 
8 que quali: pargamane nei loro 
ABLUODIO, 

— Pordono, disse Athos. 

— Oli voi con Riet8 ciarliero mio 
caro, replicò il luogotenente; io vi 
dirò... n! 

— No, uoo mì dila nulla, .va ne 
prego; gli ordini suno cosa al gore, 
e colut che DS inssriasto ma deva 
dirne nua parda ch a #00 fratello Lé 


a suo padre, 

— Dunque, 26 avast ig ordino da 
gaeguire, Lod mo ico comunichsareste 7 
li guassone s08pirò, 
4» Vit fu uc tempo, disse,. in cui 
avreste posto quell'ordise  ià aperto 
sul tavolo,  dicsodomi: d'Arlagnan, 
leggete questo sivbtio a Porittia, ad 

Araois ad a ina. . 
- E'maro.. vb! in ricora ara la 
gloventà, la fiiucia, età generosa în 








‘meseg porgera a d'Acfagnao un roic-icui il sangue comanda, allorquacdo è 


Osacttiva., A quella omia. irovasi o ateo Iiscott, IR tal guisa proprietario, tico di pergamena, munito di butti i aug- riscaldato dalla passtono | 





alauvt compigni arano gik partiti par 







Cronac 
Per il nuovo pal 









azzo delle Poste 


L'ASSUNZIONE DEL MUTUO 


L'on. Diraziore Gantraie della Uassa 
Depos:li è Prestiti oen lsttera l4 aprilia 
u. g. N. 18970 ci informa di aver 
ausoîta la nosira domanda intesa ad 
ottenere un prestito straordinario di 
ire 235000 per FPerézioza in Uliné, 
sull'area occupata dallo stabile ex ‘Fi- 
lippial & dalla osgerma della guardie 
di città, di uo nuoro edificio  postele- 
gralloo, giusto il progetto allestito 
dall'afficio fsonico muditmpale e defloi- 
livamegie spprovaro dai Lorpi sano: 
dallo Stato. 

L'opera, perseguila ousi tenactmaate 
dal'Amonigiràzico8 comunnia, inércò 
il benarolo ed autorarole int regna» 
mento dei  nosiri pamasssaotari, gurà 
quindi fea non molto un faito vopilzo 


itcombare al comune si licziterà Aia 
quela d'ictevesse sul capitale da ante- 
cbira e per la gola durata dell'asbarag. 
Uè esposto, la Giunta “presenta il 
seguente ordite dal giorno :.. 
Il Cunalglio Comunala 
Vinti gii atiooi 190 181 del testo. 
unico della Legge comucale a protin: 
ale approvato aci R, Daoréto 4 fab-. 
bralo 1816 N 148; . a 
Tenuia presente la conrenziona sti 
palata ocn PAmminisirazione dello 
Sato io data S gesso 1914 è rasa 
sebouliva 000 la legge 16 luglio IDl4 
N. T4G; co 
Visio ché 1l prestito ha par oggetto 
di provvelera alia costrusione di uz 
nuuto odilleto . pualelagrafio» da eri- 





è la nostra cià vodrà fiqaimanta 
sorgere il nuoro palazzo il quale citca 
a rispnodere, pei riguardi cstegtion, al 
soluto devore, provvederà pair usa 
itnga gene d'agni #1 ravik*plici a 


gersi in Udine sud'agrea atlunimenta 
pacupata dallo sinbilo #x Filippini a 
della csasrma delle guardia di clità; 
Husnuto che quell'epoca è d'odole 
siraordibaria ai sogal dell'art 194 N. 
svaciati bisogni dol asreizio  postele- 3 della lagge comunale e protincinte. 
egrafioo, - Visti tipi e il  progalio dell'opera, 
it Gossiglié cumunale è urs chia-‘autb esto del preanto, redatto  dall'ul- 
giato a debstara sure coni zioni da- flito tsvnico  mugicipale, debilamente 
Aoniva fisinia ciglia Cagsa Imuivsntetapprovato dui Corpi tesnici dello Stato 
par 18 Geagz:H3a dal prgasità, aco upagnati da regolara peritia & 
° Era vito nostro doalisrio, è son ab- forma dell'arliscio suddello; 
bia.n0 mags4to di esperica al riguardo] Visto che la spesa porista dalla pa- 
Opprringe 6 sngistinti, pratistio, cha lafrisia asomobta a tra 3I5 000; 
Cassa Dopya.ti a Praglti avzaIa aGsor Delibera l 
tato ii autuo ia parvià sossg obbligo! I di contrarre sol'Ammialsirazione 
Ii gacagna da partie del Oumone, Li [desla Quass dei Di:posili a Pregfitt un 
unitadia ad appeaniara ss gnsonità prestito di fira 4945000 da servira 
di rimborso dello Sato, ar1 porelà ciò jasciustramente per la costrusicas in 
aon fu possbile, caiagdori sl disposto [Ulrne di un suoro adiftuo postalegra- 
dall'articolo 75 dei teato unico  umia'fivo, 
Sgdo 2 geuanio 1913 N 463, tornai li di resttaira ib prestito auddetto 
Decesgar.0 doseltare «sgg'alico ia coa-iio a. 14 accqualtà vomprenare del 
dizioni Hasato dalla Cassa ‘madesime, foapitate e de! relalivo ttinrefe SGAlara 
le quiir cost(i66040, per # austro bi-fai saggio fuszio dal Mizcqstero del 
tangio onere di carattere affatto] lasoro. 
IPANSIOr:d. IH, di gatantira le I4 anousiità di 
Ksasa gi riA33l 4060 Maj punti so-lammoriatento del prestito 06 LULA 
guenti: carrigppa dele AGGua Sutri: fà porta allo 
s} loteresse 4 pair vanto; ({tpost8 sui lacrozi-a iabbicati da 
DI Amtmortiagia:no La us periodo dilavttefaral coi a.trettacte d&g 01 
tati pi facial doiisonnio di ramborao faub'Atattore della 1inpuale diretle Al 
dello nnauattio sqinprodara. dell'ig-'termioi deg artico 15 e segusnu della 
terg399, giusta le agszagiazioni fatte lieggo («6210 voHno) 5 settowbre FOOT 
sul bulsovio dui M visiera della Pusssio. 76], fenltio cono dello  1mpostaoni 
a doi.terografi a favora dat Comuna già faite «a invore absia Uagsa dei 





mneliante la legge ll tugiio 1914 p.i 
T45, alleg. A, aumentato, fiala poricio, 
del teppo che, gusta di capiiolato, è 
conossio allappaliatora pat ti dJulgti: 
testo dei lavori. se 

o) Fatania (40) pal gl iGlacdadi, 
come per gh anmorameni da fur 
gicai dial Gumuuo inoziaviv [a propraa 
sovrimposta gui. fabbricati 8 sui tor 
rapi, i qg.lalamtegia però. al periodo 
nostro dell'adifono, rale adire dal 
privcipio di favori Ano al mementa 
In gui to Sialo Iniziorà il versamegio 
delli ‘anpualttà passite a 400 Carico 
in forza della leggo suucmizta, H ghe 
avverrà Ad Cpera cos piuta, colauiata 
a consegnata allo Siate mudegicau. 

IG inle epoc& ia savvrimpoali sarà 
Hbera da cgoi iMpeglo subentzando 
ad essa la ausualtà gGrarostire d'ig- 
iergssi è di Ainmottagenki, cha sa 
tanno direttamiDla appross dalla Tassa 
Dapositi a Presbili, 

Come ai vele, a come del rosiv il 
Consiglio comunale eli: già a ricono. 
avere nella toronta ZL ollobre 19Ì4, 
Lrattagi di il0A& Gauapiivo ASIGOIgariota 
che ai comune è lesute a gsomeini» 
girare durante di pariuio cha inlercada 
tra t'ip:gio si compianto dell’opera, 
portodo cha menira nou potrà agnadare, 
iu ego: olo, gi Aouì tra, LAMeniai 
alragcone, salvo cageuro di forze inag- 
prori ed inog Dna o:secsl&nzs, corcherà 
di mdurre 10 p.Ùù possib.ie, provvedendo 
irzitanto ni pagamviolo delle andialità 
CoG ineeni aifaordioari, di giloa 068 
l'onste cha eifattivatconta darà ' per 
——rT———_—_—_—__TA@T_“TÙOE@ÒOoRROSyUUuNNcRoAe=R:=EBECAAZE 

IPA rtayoan Hi c&uOO fa pergavigne 
Delle suo AD:pis sR0co”co, 

Altins siattà da tarola, 
l'oste per pagare lo s00tro. 

— Da cha 2020 voro Amico, disse 
d'Aciagant, n01 ho mai pagato ic 
atoità, Ora 10 8900 ri000, A voglio co- 
OOscere s3 è dusa eroica IL pagare. 
Fale N piacer  Yoslro, fizposa 
Aihos, ripovendo la borsa. 

1 due aspior Bi dituasero dn aeguito 
verss li porto, Non seusa cha d'Arta- 
guan aveste più volte rivglio in.itatro 
uno guardo par vegliare Il trasporio 
de: sodi, St dorerano imbarcare sopra 
id vascello otte ll attendera & Gra 
feieni; s Uario il atara inviato uno 
dei suoi piaci cun dolwi gomioi par 
fale onore all'ambassistore «hs ija- 
viava ia Franca A mazianotla ij 
yachia aveva degusli 1 duci passeg- 
pert a bardo del vazselio, ed ale oua 
dei maltino il vasoelio Sbarcara l'at 
Dascintore ed il suo amis) in faccia 
alto scalo di Boulogas. ” 

[otto cha il conte ai ocqupava del 
cavalit per inongmminatai diretta menta 
a Parigi, d'Ariagaan corse all'onteria,| 
dovs dovava aspattario il suo piccolo 








se chiamò 


| 
4 
4 


egerutto Q inndo d'Arlagnan uDwaparra 
Qua: s:guoti stavano ficondo colamone 
vo ostriche, passo edi “AcqUaYILO: 
erano aliogrisnimni, ia NGantino AVera 
{continua} 


Éiriiià il ‘lPlMPMPoMAAnNM ms “ e  9®9 <x«€TÉ-S$) >GCgETE È ci tie e trote ee PN ricava 5 II 
Ja . 
Le) 


parti e Prostii par lalitorta OMO 
Ul prospii  provedeuto nante  C0000H8h 
Di r@orta por all'auo dell'accatta: 
zione ‘del preatilo, quando né Barà. 
Bata Geareiaia cia COLSRISIODa & prima 
0he 1 prestito stagro #14 sDIDUIINISLralo, 
de detburara i'ampustzioue della  #0- 
srimprala colla spacikle a pgelroazione 
al pagamesio dele annuninà isaata 
par l'AmIMOrIA Mm 660 pal prestito, ad 
nu riiazoio dell'a relaure dolagazoni, 
delericinag igse vunporio a IA Na- 
denza. 
Si rino. va, Aibessl, di oGaltitticà mila - 
garage con la svrratmpuata  Qualla 
uediagte cesstone delle anoualla di 
rimborso della sp.sa da parto della 
Sinio ole sarazio defi niitamenta Li 
Quidala a Gpdra «ulipiuta, doilaudata 
È vundggnata ally Sialb cuedesimo, ‘È 
Benzi dell'activolo G detl'alleg, H alla 
Iugga 16 cugiio IHIT N Tai, 


Nuove riduzioni di trani 
sulla Cividaio- Portogruaro. 


fa seguo ala Decsssià di nuota 
FIOUIORI Gio iret', A datora dai #6 
Maggio dorr, l'uracio du rasi Yiage 
QiAtUCI SU QUueBza ite viono myditica to 
DOTE segue i 

Udine Lividate 


Partonsa da U use; d.b2, 135, 17.85. 
Acerivi s Cividala 1 G 25, 1333, 7,55, 
Harsene da Vitigata i 7.17, 4360, 
I: 


Aceivi ad Udine: 7.45, 14,18, 18.41, 
Udine-San Giorgio Nagaro 
Partepsgo da Ufin-:: 8, 15847, 
Arp & San Guorgiv: 8 du, 1920, 
Parlenze da Sau Giorgvi S#0, 
1860, i 
Acrivi ad Ufne; 2,29, 1040. 
San Giorgio Nogare-Cervignano — 
Partenza da Sao Giorgio: #42, 15,31. 
Arrivi a Corviguano; #67, lW do, 
Partuore di Uorrifnnuo: 712, 139, 
Atrivi a Say Quorgio i T.Z6, 19.26. 
San Giorgie Nogare-Portagruro 
Partenze da S, Giorgio: 8.46, 18.17, 
Arrivi a Poriogruaro: 9.59, 20,26, 
Partenze da Portogruaro: 7 DO, 17.45, 
Arrivi n E. Giorgio: #34, IBRA. 


Rag. G. RIGO 
WIR E. VALVASRN (pazza del tosg) 100 
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SE NE VOLE ANDARE 
samp iendi 


disordine nella vita c'ttadina lentendo 


phe altri teglia il suo rreampiò. 


Soriviamo questa |ola poichè da 


qualche giorso va intengifioandoni 


particolarmaenie nella vissco che dao- 
vrebbe dare l'esempio, una vara e 


propria propaganda delia paura. 


E' naiurale cho i vili prosurino di 
diminvire la loro vergogna cercando 


d'esséro in numerosa compagnia. 


La postra citth nulla ba a ‘che le 


mare: tra a0:3 8 il nemico c'è l'emaraito! 


I buoni cittadini - debbono toblinuare 
imperturbati nai loro traffici è nei loro 


commerci: iraggano l'esempio dal 
Popolo lavoratore, che a'accinga Ri 
graode momento con sarata farmarza. 


f vigliaochi chs  hanto i quattrini 


8 che per quasto vogliono scappare 
z6 uo vadnuo 00 In loro vergogna, 
mea in silenzio e di nascosto. 


I Sindaco espriie all'on Salandra 
ii compiacimento della cit 


Il. nosiro Sindaco comm. Pecila, ap 


|“ pena conosciuia — il 17 — Ja ricon- 


ferma dal minitalero Salandra, fasen- 
doi interpreta dai sentimenti della 
città, ha apodito a S. E. il Prosidonta 
del Consiglio «il seguente dispaodio : 


«Con fede incrollabile nei destini 










sua tiva compigcenza, per la ricon 
ferma del Ministero da V. E cos 
degnamente presieduto, traendone 


della nuova Ialta, Udine esprime la 


Società Gperaia Generale 


Jargera chbo luogo uox seduta di 
Consig'io della Società Operaia Gage. 
rale, pregideota il sigror Luigi Fonla- 
nini 

ij. Fu approvato il scolo conauntizo 
del primo trimestre che gi chiude con 
un defloll di L. 144,91. 

A rapprasentanto della Sunia nella 
Scuola d'Acb e Mastiaci in sostiiui'one 
del defunto. Luigi Pignai, vanne no- 
minato il: s'g. Angelo Tonini, nella 
Cucina popolare, Conti rag. Altilio, 
per la nnas popoasri funici car Gr 
brigle, per ia Casa del popolo Coasttini 
dott. Emilio 

Furono rauflunti diversi aussidi: ed. 
ammessi diversi sooì puovi. 

Il prasidante comunicò il resoconio 

finanziario pro danceggiati ‘dal torres 


b0It4R 
Dono alcuze comunicazioni 
presidenza ia seduta fu tolta, 


Comitato Provinciale 
di Prepasezione Fomaginile di Udise 


della 


_IL PAESE — 56 M aggio torso 


Cone fi giu 


ala dovantia del trattato 


Roma, 19. — «Il «Gorsale d' Ita- 
Ha» pubblica la sfguenti informazioni 
fà preposilo del « Libro Verda» cha 


warh pubblicato domani: 


Primb documento: un telegramma 
dell'in. Sonnino al'ambasciatora a 
la Vienna Buca d'Ararna (9 dicembre 
j1914) nel quale il nostro Ministro degli 
gateri fa comunicare nl Ministro degli 
esteri. della Monhrchia  Austro-UDgt- 
Fica, che era alibra il corte di Ber 
chihold, sha l'avansma dell'Impero in 
Serbia ocstituizce uo fatto contemplato 
moto che diede un ricavalo di lira na) trallato della Triplice allenoze, ar. 


tioolo palia. 
, Segue 
L'AURA, 


- 11 20 dicembre l’Austria incomincia 
a cambiere avviso. Seguono le diva. 
gazioni 8 le pregiudiziali del barone 


Cifarta raccolie dal Comilalo di pre- Buriam successore di Berchtold. 


parasione feminizile : 

Ma Luoilla Massone L. 5 — sig, 
Emilin Mucatti 6 — sig. italia Picco 
5 — sig. Rubuni Tarcsn Qao tt 0 — 
sig. Rub.ni Emma Marcolti 6 — Re 


ravi Maddalena 3 — sg. Capaoni rian acconsenia n disculera qualche 
compenso in bass dell'articolo selte 


Marcotti Giulistta 10 — (Costa Re- 


phini co. Emma & — sig. D'Aste E: 


lena BG — aig. co. Vitoria Florio 16 
— pig. Megola 
Volpe Emo 

Aagelloa & — sig. Rocchi comm. Gio. 
Bubbarter 3 — sig. Broili Eliza è — 
isig. Morpurgo bar. Iena 5 — sig. 
jPer Adele 5 — sig Lussalto comm 
Parlo Vittorio 10 — mg. Pecile Pateani 
“bar. Maria 5 — gig. frirnedivi Roas 
5 — sig. Marzutgini dott. Carlo 6 — 
‘gig. Arpaldi co. Nella 6, — Di Pram. 





ll'Ausiria mena il can par l'aia. 


de Pilcsio 6 — gigi! 


I 22 febbraio il Duca d'Avaraa te- 
FHegraia cho è vano farai illusioni « che 


Pionlmentie il 9 muro il barone Bu 


del trattato. 
Allora 


cessione. 


Andgea 20 — sig. Spestotti 10 — big. Il 20 Marco in Germania, per bossa 
la 


del privoipe di Mil'ow, assume 
garanzia della  essousziona dei pitti 


alla fine detla guerra a paco con- 


ciusa. 


t Hi barona Sonnino transige Aa di- 


la riaposta’ negativa del 


il barope Songino fissa > 
(IL. cfierts) 5 — sig, punti di partenza, al cha Bariau ri. 
Teresa Aotonim 10 — sig. Da Carl. sponde che nono Aocatta ia immediata 


nuspicio del compimento delle aspi- 
rasioni Nuxtonali. . 
11 Sindaco PECILE » 


L'on. Swandra ba imumodialamanié 
risposto ringraziando con sautità paro è. 


“Ta premiazione 
delle Gara Popolare di Tite a Segno 


Gueala sera alle ora 20.30 nei logali 
della Socfglà Udinese di itinnastica d 
soherma — via della Posta 38 — sa 
guirà la distribuzione dei premi al ti 
ratori premiati nella seconda Gara Po- 
poisre di tiro a segno, 

NB, — Nal'alanco dei pramisti, pub 
blicato a suo lampo, venne omesso 
samp del sig. sag. Y. Comparalli claa- 
atfisato 196 sod puaoti 3T 8. 


La moratoria smentita 


BOMA 10 — li aGiornale d'Italia » 
reoa : l 

E! assolutamente infondata la potizia 
eba il Governo sia per decretare GA 
bgova moratoria. 


cchinra d: non apporsì ad aprire la 
discussione sui negoziati, benchè dubiti 
ché senza risolrera quel punlo ogoî 
trattativa Cimarrà compaia in sria 6 
consenta ad apposite convarsazioni, 


Tealra sorialo ° toro [ine * purchè Burian faccia proposte con- 
Nello « Sarigno dei miloci» ia gela crete. 
dell'oro domina tuita uo'asione dessa = D_po sette gioroi Burian chisde al- 
di omor'onanti è rapidi episodi, (digmlini seguenti sonpegni 7 


sol tertibiie reti un'aula ingerna  ® Neutralilà becevola dell'italia dal 


di innamorata cha cissa d'una folle punto politico ed economico per tutto 
passione leciamente si trascina sino li periodo della guerra. 

alla colpa, Ma un provrido pentimento 2 Libertà di agjone nei-‘Baloani par 
nela creatura cho fu involontaria cAUBA | 4 uetrià, 


di tutti i mati la viconducee sutin retia i Ì . 
via che conduca al perdono ed all'blio > Rinunoia deli'Italin a qualsinai 
uiteriore compenso, 


del lrista pagralo. l , » o. 
« Bubba asmpro simpatico 6 brillante. 4. Per l'Albania -mantenimento in 
Ciosta sera i bel ‘programma Fi vigore dell'accordo esistente italo-au- 

ripete, atrindo. o 

sr —_ er. li duo sprilo finaimente il barone 
Tl telefono del ‘‘Paesa, porta il nu- Burisa. indica l'entità dalls cesasioni 

territoriali che sono: 
i distrelti del Garda, Roverelo, Riva, 

‘ffione {nd eccezione della Madoona di 
Dampiglio a d'untorci), Trenio è di 

‘stretti di Borgo fio a Lavia (a sud 

di Mezzo Lombardo. 


[ Dunque niente di Vai di 501, Valdi 

















pero co. Giacomo e Bianco 10 


TEATRI e GINE 
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Enrmmmiele mEInCETELA menta - ' 


mero 2.jl 
































alla Serbia l'an timaturo » 


presente conffagreztoza européen. 


infatti 


tavia per parecchi mesi 


diritto, proctamò che riprendera 
quel momento la 


clone e dichiarò agli alleati 


Burian, 


D'Angunzio ricevato dal Ro 


rentura di songsdere poohi anni 
Napoli quanÒio il 


6raoo casi ioconirati. Siamana duaque 


Da: soda, 


passeggiando luogo i delisziori 


del praroo. 


All’unaita il poeta che non ba voluto 
SOTTAHO 


riferire la conversazione del 
era éridente mania commoaso. 


GUIDO BUGGELLI «— —Direltore 
Bordini Antonio, gerente rrapondatila 
Basstti Arturo stico. Tip. Bardusso 





dolo avviso a d'aprestando il consiglio 
di moderasione dell'Italia, ba bollicato 
det 23 
luglio, qAusa appunto di parlenia della 


Coal essa turbava Go eatstu qua» 
balcagico e creava una altuszione- di 
qui esta gola era chiamata A lrarge 
proflito. Lo stesso fato della nautraliià 
banerola ara ferito da quella violazione, 

Ragioni di sentimento sì Ancordano 
per esaludere che uevtrafità 
benevola presa essere manieltuia quan: 
do uno degli alleati provoca nitrito 
ser il raggiungimento di un pro 
gramma diametralmente opposto agli 
interessi vitali degli Alkzi alleati. Tut- 
l'ilalin si è 
forzata A creare una situazione favo 
revole al inantenimento fra i dua Sisti 
dei rapporti amiohevoli. Ma le tratta. 
tive cos giunaero a pratico risultato, 
Quisdi l'Italia confidando dei suo buono 
da 
intera libertà d'a-f. 
chi è 
senza etfetto “li suo traltato coll'Auelria 
Uvgharia, | 0 Î 

li 4 maggio il duca d'Avarna pre 
sentava denuneta del irattaio al baroce 


Roma 19 — Nonappeta arrivato a 
Roma, Gabrigla IPAnuupzio, ch'ese pri- 
ma ancha di essere ricavuto dal'on, Sa- 
fandea uns udieneh speciale nl Rs, ma 
Il Sovrano tra le gravi cure impostegli 
della arisi sopravvanuta, nad AYera 
ancora trovato il tempo di consentire 
al desiderio del poata. Teri ssra a tar- 
da ora venne comunicato a D'Aonun» 


gio che Vittorio EuaAoue'a io avrebbe 
ricevuto volentieri slsmauo ed i) poeta 
ni affrattò a comuoisare agli inlimi In 
sua gioia per ls banarala diapogigione 
del Sovrano che gli Aveva nruto Sall 
fa A 
prizoipe erediario 
rigiodera colà, sd egli ero ancora il 
giovane posta del « Canio nuovo ». Da 
qual tetopo il Ha ed il poeta son si 


Gabriele D'Aonunsio è andata a- Vila 
Savota ove ha avuto ln sorpresa di 
esserd! ricevuto al cancello dal Re in 


Vittorio Emanusala ha accolto il 
poela con parole di grande e cordiale 
affabiilà o si è trattenulo con lui a 
colléguiv per oltre Le quarli d'ora 
riali 


Note e 


Î 


IN YOTO A VENERDÌ 2 morkls a cui il parlamonta attribuirà chiedo; 


























Roma, 19 — Si assicura che la di- 
chiarazioni del gorerno andranno sanki 


iplomatici raccolti nel Isbro verda; 
mentre, di per sà atessi, tali dood 
ant saranno una eloquenle dimo: 
Irasione della parfetla dirittura dal 
pvarno. D'altro lato In parola del 
overno medesimo illustrerà con Ar- 
omentisioni la ‘neagsaiià- impresciadi. 
ia dalle auproma desisloni. 

Fn parifoolare, a-quanto gi riafferma, 
rà mesta in evidenea non solo la 
sufilolanze della offerta fatte  da'- 
Auatela, sulla quali tutto il paese si 
pronuezialo A gran v0se, ma sntà 
pratutto chiarito ss tali offerte giuo- 
ro. in tipo per ogasere presa in 
mslderazione. E' infatti evideute she 
cancelleria di Visnok, -conoratando 
mente la ava offarte, cha pur 
topre tanto ni distaoziano dalle ie- 
time asplrasioni e dai diritti del- 
talla, si preoccupò unlaamente della 
riata dai propri atti riapstto alla 
a politica interns, # mirò a crearei 
alfbt cicca la ineluttabilità della 
erra anziohà obbedire al criterio di 
ossgra lenimenis è taggiamento 
bo una paris dei nostri diribii 
i not è delle tradizioni dell'Ilatia di 
rei complici 008 la propria acquis- 
ace dagli errori altra, apeclo 
ando si tratta, più che di un errore 
iltico, di bn errore di valutazione 
rale; percib, sul compromessa col 


Notizie 


tene. nessuna possibilità di pacifica 





intera. . I 


Nella dichiarszioni del'Fiverno non 
mancherà poi nos parte ili alta valore 


[pensa dubbio unn decisiva portata giu: i 


ridica a politica, SI Lralta delle riohisste 
tobe duracte le trattative diplomatiche, 


alla reittegrasione del Be'gio è della 
sua autonomia costituzionale. Ala ri=' 


chieste iospirato at più sacri primoipli 3° _ Trieste, Capodistria @ Pirano 


del diritto, venne opposto vn recizo 
rifiutò. Forse una diplomaria di corta 
veduta giudicò che la riohisate ilaliana 
fossero mosse dal spio meschino intento ; 
di conelliare a noi ln riconossenza 
degli allesti, rca i) governo dimontrerà 
la inavii di guesto giudizio che în; 
torto prima che ad altri a chi forsa 
abba la Jleggereesa di formulario. 


La neutralità dei Balgio era consa- 
crata da un patto liberamenta socattaio 
da coloro slosvi che la violarono, è la 
violazione rastarabba sanza la savzione 
della atoria, del diritto e del nenti 
mento, se. il dirltio non fosse reiute 
grato, L'Italia, scendendo in ogmpo da 
nola, difenderà dusque ed nasicurerà 
il p'ach conseguimento delie sus sa- 
Grosante aspirszioni nazionali, ina au- 
che affermarà un principio che va dl- 
lee i suvi immediati Inkeressi 6 0on- 
anorarà un diritto che è la bass siansa 
di ogni cirie progresso. 

I «G'oronla d'Ilalin» dice che il 
voto probabilmente sl avrà alla Oamiera 
tsanerdiì data l'interruzione della seduta 
per la ccmtinloazioni del Gorerdo at 
Senato e dato anche la granda quan- 

cvhità della proposte di legge da sotio. 
porre all'approvazione della Camera. 


| 
O A 
xl di l&/del contenuto dei documenti (il bostro governo fece relativamente ' i orghello {oltre Pontebbs), Piero, 









Mon, Cles; Val Cembra, Viul di Fiamme 
Val Fassa cd Alio Adige! Una cosa 
irrigoria. 

L' apre 4 Dbarone Sonnino, pre- 
senta, 30 domanda del Ministro au- 
etriaco, le contrapposte snelle quali nj 





= — —i 
Ari ei 
, DEPOSEE 





1. — Gessione del Trentino sacondo 
i confini del Ragno d'Italia nel 1811. 
— Nei Frioli Orientale: Mal. 


Tolmino, Gradisca, Goriz.a, Monfalcone 
Comen, dio a Nambreaiza, 

Molle donne, in futte Je clasal ao. 
gialli, #020 delle fefvelle apgrolratrioi 
dele Pulole Pik, &uò nun può agre- 
GArBI,' Daluraimeute, cha in bo Bgul 


costigicanno indipendente dall'Austria. 
4, — Le isola Curzolari, Linga, L@- 


siva, Curgola, Lagosta, Carra, Meieda. 
5, — Disinisressaiento nell'Albatia 
è riconcacimento della sovranità ita 


Ieudo: 1 bene cha la Pulola Pink 


hanno fallo è lannu ogui giorno abal 


Falule di Una Iuoltliudite oi donne, 
Sa ESSA UA MOLdaza .0 RIA LUDA 


liana a Valona. 

Tra ij 2 eil 13 acquistano basa 
positiva la voci di pace separato ira 
Austria Ungharia a la Iugeia, Quindi 
a Roma si insiste per bon risposta da 
Vienna. Ma In-riagosta non mula tras- 
uo una piccola sona del Trentino 
Nappura è da parfare della cessione 
immediata. 


Rem piico cperala, la donna ba bitoguo 
di un Dmecticamento per soskenere ii 
suo debole crgatitno. Sono bet poche 
ia donne dote di Ul Lémperamenio 
nbbastanca tore per divpensarei da 
un infilivamento lomco, I méd.cambny 
ionto;, Tigeseraluri, B000 Nymorosi (© 
ser l&vore geDerni8 va alie Piliola 
Pink vuol duo ché, secundo il parere 
delle donne, ie Pulvle Pun napondono 





Il #8 aprile il duca d'Avaros dice 
che il Governo d’Auetria-Uagheria lo 
tiene a bada cun dissuenioni inutili è 
nos vuol credere che l’Ialin potrà 
muovere guerra. Giudica quindi l'ac: 
cordu irrealizzabile, Cosi viene a chiu- 
derni la faro della trattativo, 

Coma conseguenea di questo stato 
di cose il Ministro Sonnino denunz'a a 
Vienna il trattato di alleanza tra l'Ita- 
lin è l'Auatria, 

Il documento cessrva she l'Iialia ha 
qautanuto fade alla ailenney ma che 
l'Auwtria-Ungheria nell'avtaio del 10] 


ANNOTAZIONI 


i 


meglio ni uoro bieugnn dà a ba 


rarie dal loro malesssari, 


Le Pillole Pink sono in vendita iu 


dutte le farmacie: L 3.50 la acatcia; 
L 1, le sel scatole, franco. Daponitu 
gezerala: A. Merenda, # Via Arigsio, 


Milano, 








QUINDIGINALI 


ad uso del Capizanairi, Impretiditori 
untatenti dei lavor! pubblici è privatt 
#00, 1 


ano acquiatare presso ia 


senza prandore alcun Rocordo coll'Ila- Tip. Editrice Ariuro Bosetti, Udine 


ln, senia ‘nemmeno darle il più pio- 


Vin Prefettura, 6 —- Telefono 2.11, 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI[” FESSO” FOR 

la VITTORIO VERETO MA ICI _ 
Mali CARRI e 

in MONTUOONIO MAGGIONI ‘TONICO. O sfrne NÉ 

P TERMINE di CAuoLE ; RICOSTITUENTE ; «e 


ULTIME ONOMISFICENZE 


Medaglia d'oro all'Esposizione di Padova 

di Udine dei 1903, .— Medoaglio d'arcel, 

DUE GRANDI PREMI alila Mostra deil MIRA 
confezionatori seme di Milano 190G, SI 

Accurata e aspeoiala confezione di:f; 
Biagiallo, Oro Chinese sferico cellulare. 

1.0 Inorocio Bianco (Gigllo Chinese afe- 
rico cellulare. 

1.0 Inorocio  Eianco.Gialio Giapponese 
cellulare. 

Poligirito speciale cellulare. 

I signori Fratelli Co, De Hrandis gen- 
tilmente si prestano a ricevere in Udine 
lé commissioni. 


|——————________@tz_—mziinze E 
Del Pup Domenico & F.li 


Succezsori alla Ditta G. B. Cantarutti 
UDINE se Plurza Morcortonuovwu «. Telof. 66 


Megozianti Te Coloniali - Filati di Cotege Canape. Lieo, Lara == 
VENDITA CARTE DA GIUOCO 
Complete assortimento del filati di Cotone, Liza, Seta delia Mondiale Cata D-M-G 


e gl tatti gli Alboms per Lavori Ferataleili della Biblioteca D-M-G 
Premiato Galzificio con la Massima Onorificenza 


MEDAGLIA D'ORO 
PHEZZI FfisSshta_ PRONTAICAISHA 
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SANGUE 4 









GORGENTE ANGELICA] 


| VENDITA ANNUA 
Fa 10.000.000 di bottiglie GI 



















































































TIPOGRAFIA EDITRICE 


ARTURO BOSETTI 


Via Prefettura n. 6- MIOTINOE - Telefona n. 2-1 





Pubblicazioni economiche e di lusse = 
Luveri commerciali = Stampati d'ogni genere 
——rr_ _o‘t_t 
Specialità stampa in rilievo d’in- 





testazioni e monogrammi su carta 


da lettera, buste, cartoncini ecc. 


Massima accuratezza nell'eseguire i lavori 
MODICITÀ NEI PREZZI tini 













U'SERATINI COSTANTINO: 


SERATINI COSTANTINO i 


FABBRICA E MAGAZZINO 


Mobil 





Appartamenti comploti per Palazzi 0 Vilio 


Arrodamento uegouvi sempro pronti 


l Udlize, Grazzano, Via Antonia Andrasti N. 1 
Telefono #5 -—#— [dietro la chiega di S, Giorgio) —stti- Telefono 95 


fran PABARUENTI A PRONTI = 








IL DI SPRLLANZON 


GABINETTO DENTISTICO 


e L'Ufficio della OFFICINA ORTOPEDICA lu 


Via della Posta angolo di Via Lovaria N. 





LA RECLME E L'AMMA DEL COMMERCI 


cm ari 











er - erre 


F € 0 G GL 0, "callisto. 


evtirpatore dei 0 ALLI 
AL ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS, MEDIO 
Conservatrles del VINO #04 Carboni L ta Via Savorgnana — UDINE 
tt, nbr arbonitfewa polvere < 
tola per 10 Mttolitri LD. 1.60, ver 20 fl lavata, pura, molto indicata cesta A riabiestasiraoi unohe ln Provincia 
L, 2.00, per 60 L. 6.00. Conserra, # vare in muffa, i difetti, sapure d 





RINOMATI DENTIFRICI 
IN PASTA E IN POLVERE 





n 



























nn 


corregge, guatince, legno od asciutta, gueto di liquori CC mme 
È renokiume, fradicio del Vino 0% usi PRESERVATIVI 
i. . i. voi Uhinriteanto del VANO pol- | siasi cattivo odore, Al Kg. ln d.60, s NOVITA IGIENICHE 
NE | iompante quelslei ian torbido. senza Disacidanto dol VINO, cata e Bi | di gomma, vascioa di pesce ed affini, per 
- : | h lungue Vino nffetto da Signore «a Signori, i migliori conosciuti 
MEDAGLIA D'LRO ca alterarlo nei suoi componenti,  Sca- guuriace qua i 
Eetosizione 1 iernazi di mita. 19 x i i È tola per 10 fit. L. 4.00, Buste sag Bpuito o fortore {acido} mnidonandolo al ino ‘ad oggi. Calarogo gratis fn Stufa 
posiztaze im ano #06 a Farino LISI PE gio dose per 2 Ettoletri L. 1.50. | ed primioro stato. Bontola da. ba 10 sluggellala a non intestata inviando frase 
Bono i soli dontifrici in commercio la di cui formula gi dava i : o E tate baggio dose per Un cobollo da centesimi 20. — Masilma ge- 
ad una iMustragione itallaza della chiruegia: sono la % ‘Enovinpina liguila materia co- : ttolitro L. 1.00. retezza, Sorivoroe: Casella postale u. 685, 
più utile «reazione, i Dentifrici idanli che al profumo sonve I lorante del Vino ricavata dalle buo» Bigonoratoro del VINO pu liano 
congiungono la più poteste azione antissttica  pregervativa È vie dell'ura. Per colorire. due Etto- | ramenteiznocno preparato speciale per MB ri iii 
della cario dentaria a di! tutta le malattia infettiva. 2) litri circa di Vino bnata van litro di | rinforsare è dar buon guato Ri Vini de- —r——mco 
o mi nou n i uu i Li 1.3 Encolanina che costa L. 5.0), vetro d holi, aumentandone la regisfenea e la 
__S INITATI È FRISIFICATI Be mentinti della Marca di D@ compreso, franco porto ai imballo,“ saporità, Scatota per 4 Ett, L. 6.08. . MOTORI 
ME Habbrica qui conto i cea OHAPUIS- DORNIER 
a Marsa prin Goporitata Cure ragionala a pompleta di quelgiasi alterazione o difetto dei Vini con mezzi sorio 1014 
eria 


LIRE UNA OVUNQUE “’ 19 pratioi e scientificamente moderni permessi dall'ultima Leggo 1i-7«1904 n. 358, 


Gegisiro Gen. Vol. 7 N. 8428 
Lubrifionzione formata 


Tipi Boeclalissimi nd nito Heudimento 
par Vatturotta a Canotti 


FRANCO A DOMICILIO ci riceva tanto la senuino Rolrere, come la Pasta 


dell'Ilustra Comm. Frof. Vanzotti, inviando l'importo » mezzo vaglia, a Carlo Fan- 30 MASSIME ONOBNFPACRVELE 





. tini, Yerona, sona alenn aumonto di Kpesa, per ordinazioni di fre o più tubetti è I. Rivolgersi ai Premiato Laboratorio Anochimico 


| Lav. G. B. RONGA - Verona 


Por posta Contesimi 20 in più scatole Centesimi @0 |; catalogo gratia 


scatole, aumento di cent, 15 ° per commissioni inferiori, sa | Ì 
ER Rappresentanza esclusiva per L'Italia: 


Ing. GINO GALLI 
Foro "Bonaparte, di A MILANO. . 






























Grafofoni COLUMBIA a rate mensili 

















Ta Diarta che presto 0 fardi vare cute ad Btquiziare so volete avere la migliore è qui VU NI | n AT 
PRINGE. ! MARGHERITA. . i | SEO o: I, | | e CAROLINE | 
Cor L. 60 ì Tipà con. imbuio interno : BIS vira - t1I] , 
"da soegrai dal nosiro con i 60 di dieti | TE A 2 Roe Ba RR IV a Fal 
talogo gonerala doppi da songliersi da i Se ES LO l'rissia di Torino) premiati con medagila 
n ARE gonerala, nostro catalogo, a Gi ba a di Turin } abars con medag 
la 18 rate di L. 8 L. tO in 18 rate di L. 30 É d'oro 6 d'arzento. — Prezzi onestissimi 
e. mena ci met Mi o net Co cr 
REGENT, SAVOIA. TOTTTTTTTTTO 
Con L. 89 di dischi doppi T. Tipo con imbuto inigrno. | ri 
da sceglierei dal nomtro POPOLARE , Bo di dischi doppi & E o. 
catalogo generale, "op 45 di disobi soglio stdi . (1707-1870) ©. 
L. 480 io 18 rato di L. 10 O in 20 rafe di | L. IBBin 18 rata di L. Ml Ricordi Militari del Friuli 
BI mese, sE Lil L' 6 al meso. al mesa. . . raccolti da 
AIDA... Dischi di tutti | migliori artisti ERNESTO D'AGOSTINI 
Dus valumi io citavo, di cvi il primo 





Gpera compista In 34 diucbi (17 | Bonci, Zensteilo, Gerbia, Arma- 
doppi} in elegante sibum con dus | mini, Burzio, Boninsegn», Fin- 
libratti della parole. — eb - Magrini, Frascani, Paryla, J 

L. 78 in 12 rate di Lire 6.80 al Formichi, Badini, Bettoni, etc. È 
mena. 1 più nalurnii, chiari, forti che seletono. 


di pag. 429 con 9 tavole topogralicha 
. n litografia; il sagondo di pag. So 
ton 10 tavola, 

Presso dei due volumi L. 5.00. 
Qieigsra cartolina-vaglia alla Tila 
grafia Arturo Bossti 100083. Tip 
Bardusco - Udine. 








Ricco Catalogo illuatrato 1 a richieste, Spedito vaglia i.a rata alla Ropprenentanzai 


GCGOLUMZIA GRAPHOPHONE GO. 
Via Tritone, 43 - ROMA = {orro Dauto, # - MILANO 
Tutta lr corrispondenza dove agsere indirizinia A MILANO 


ficonossiuto per parere di tuttii Clinici it 


PRIMO RIGOSTITUENTE 


ha cttauuto al'Riposizione Internazionale d'Igiens di Roma la più alia li 
Onoriisonra. CR 





È LA - O - EE - LI 








ito i Di | - 


“ANTIPLUVIUS,, 
LODEN E. DAL BRUN 


 INBUSTIURE TESSILI Eb CONFEZIONI 
Zi spedisco GRATIS E FRANCO 1 rioliesta Cata. 
logo con figurini e Completo campionario 
Scrivere: LODEN E, DAL BRUX mu “&CIIO 
UCCARIONIE.: Materagni di SArsaraza Lana: Igienici, sterilizzati. 
OL. + Prezzo pet msteraneo di matri 2500 peso K. 10, L. 19.75 - Guanciale 
metri 070 0,00 peso K. 2, L, Ab — Garzàtusa Lana a L. 46. ai 


quintale; feanen Schio, 






PREMIATVA VABIGHICA 
. APVUARECCHI II RiscaLbAaMHExTo E CUCINE ECONOMICHE 


EMANUZIE LARGHINI fu Luciano 


OFFICINE E bEPOSITO 
VICENZA - Maura di Porta Nuova, N. 205 206 - NEGOZIO in Corso Principa Umberto 
AUCCUNSALI in CONEGLIANO, CIYTADELLA, BASSANO 
Usiorifari nd aria csida, a termo-sifone, a vapore per serra, villa, Istituti, Onpedali, 
Teatri, co, Cuolne economiche a termo-sifone per Istituti Oapola li, Famiglie signorili. 
ABSORTIMENTO 
Stufe 8 caminetti di qualunque genere « cucine economiche par famiglie. 
VHREZZI CONVEXILENTISSUMI 
LPHOGETTI, PHEVENTIVI, CETALOGMHI GRATIS 

























bici 


EGRETO 


GLU GARENTITÀ i far creice. 
MH ee eli Rari Barba, E 
TUTTE LE PAAAENO Bi 

CALVIZIE E ALOPECIA. Da nea 
nfsudera con i LO . 








Magnatismo-Attanziona 
Il gabiuetto del IPraof. iiotre D'Aruiao, colla siapsoniambula trovari sansagia 

in BOLOGNA, Via Solferino, 18. 

Uansizlil per sariesità, luterossi, disturbi] fnici 

è murali a su qualoagne nliro argomenti posskbile 






Consultando di presenza verrà dichiarato, dad soggetto, tatto quant? 
si desidera sapere.Se il consulto si vuole per corrispondenza scrivere’ DB 
ditre alle domande, enehe il nome o le iniziali della persona ou | | 
rigusrda il consulto € nel rei one, co ‘cho suré dato colla massime 
sollecitidine, ai avranno iutti schiarimisnti è consigli necessari 
onda Bnpersì regolare in tutto, T rigultati che mi ottengono, per moreno 
della chiaroveggenta magnetior sono interessanti sd niili a utt, 

Musnima o sorupniona ROAretazza: 





















P A 
. BULTATO. Scrivstaci pyyi staasia 


GIULIA CONTE 


NAPOLI 








MOL IRIS 


DInggnd 10 AjeUO}ZEnda}u] DIA 













Il prezzo per ugai consulto di presenza è di L 6; per Corrispondenza L. 6.18 a 
par ) Estero L. G. in lettera  asslonumata v cartolina voglia diretta al prof, PIRTRO 
D'AMICO - Bologna. 









Tia Tofa vs Tolcdo ST 
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PER INSERZIONI sui Puese, Gazzetta di Venezia; Adriatico, Secolo, 1 ribuna ece. 
ecc. rivolgersi esclusivamente ad. 


0” HAASENSTEIN & VoGLER 


FILIALE DI UDINE VIA: DANIELE MANIN N° 8 


























